
ANTIFONA D’INGRESSO (Lc 12,42)

Ecco il servo saggio e fedele, che il Signore 
ha posto a capo della sua famiglia.
Celebrante  -  Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo.
Assemblea   -  Amen.
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello 
Spirito Santo sia con tutti voi.

A  -  E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C  - Dio ha affidato a S. Giuseppe il compito 
più importante che un Padre si trovi ad af-
frontare: dover affidare la nascita, la crescita 
e lo sviluppo del proprio figlio ad un altro. 
Essendo Dio gli ha certamente dato le qualità 
per svolgere nel modo migliore questo com-
pito. Questo ci fa capire le parole di straor-

dinaria ammirazione dei santi che ne hanno 
sperimentato la sua prodigiosa potenza. Rin-
graziamo il Padre celeste per questo dono stu-
pendo alla Chiesa e disponiamoci nel modo 
migliore a celebrare questa eucarestia ricono-
scendo i nostri peccati e chiedendone umil-
mente perdono.    (Breve spazio di silenzio).
C  -  Signore Gesù, tu sei la via che ricondu-
ce al Padre, abbi pietà di noi.            
A  -  Signore pietà.
C  -  Cristo, tu sei la verità che illumina i 
popoli, abbi pietà di noi. 
A  -  Cristo pietà.
C  -  Signore, tu sei la vita che rinnova il mon-
do, abbi pietà di noi.     
A  -  Signore pietà.
C  - Dio onnipotente abbia misericordia di  
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna.                             
A  -  Amen.

- Sii lodato, Padre, per Giuseppe che ha ac-
colto nei Magi gli uomini venuti da lontano: 
dona anche a noi la virtù dell’accoglienza, che 
ci apre alle persone lontane da te. Preghiamo.
- Ti lodiamo, Padre, per la laboriosità di Giu-
seppe: ricambia con la tua grazia il lavoro ge-
neroso e onesto di ogni uomo. Preghiamo.
- Sii benedetto, Padre, per la responsabilità si-
lenziosa e fattiva di Giuseppe: insegnala a tut-
ti i genitori perché indichino ai figli la strada 
del Signore. Preghiamo. 
- Ti glorifichiamo, Padre, per la presenza di 
Cristo nella casa di Giuseppe: Gesù eucaristi-
co sia per noi il centro della vita. Preghiamo.

C  -  Padre onnipotenze e santo, che ti servi 
degli uomini per compiere i tuoi disegni di 
amore, insegnaci ad imitare il nostro fratello 
S. Giuseppe che per tutta al vita ti ha lodato e 
glorificato.
Per Cristo nostro Signore. 

SULLE OFFERTE
C - Accogli, o Padre, il nostro servizio sacer-
dotale, e donaci la stessa fedeltà e purezza di 
cuore, che animò san Giuseppe nel servire il 
tuo unico Figlio, nato dalla Vergine Maria. 
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dove-
re e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e 
in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio 
onnipotente ed eterno. Nel mistero del Verbo 
incarnato è apparsa agli occhi della nostra 
mente la luce nuova del tuo fulgore, perché 
conoscendo Dio visibilmente, per mezzo suo 
siamo rapiti all’amore delle realtà invisibili. E 
noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai Troni 
e alle Dominazioni e alla moltitudine dei Cori 
celesti, cantiamo con voce incessante l’inno 
della tua gloria: Santo, Santo, Santo ...

ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
(Mt 1,20-21)
«Giuseppe, non temere:
Maria partorirà un figlio e tu lo 
chiamerai Gesù».
Oppure: Lc 2,49
«Perché mi cercavate?
Non sapevate che io devo occuparmi
delle cose del Padre mio?».

DOPO LA COMUNIONE

C  -  Proteggi sempre la tua famiglia, Signore, 
che hai nutrito alla mensa del pane di vita nel 
ricordo gioioso di san Giuseppe e custodisci 
in noi i doni del tuo amore di Padre. Per Cri-
sto nostro Signore. 

BENEDIZIONE SOLENNE
C  -   Dio nostro Padre, che ci ha riuniti per 
celebrare oggi la solennità san Giuseppe, vi 
benedica e vi protegga, e vi confermi nella 
sua pace.   Amen.
C  -  Cristo Signore, che ha manifestato in san 
Giuseppe la forza rinnovatrice della Pasqua, 
vi renda autentici testimoni del suo Vangelo.    
Amen.
C  -  Lo Spirito Santo, che in san Giuseppe ci 
ha offerto un segno di solidarietà fraterna, vi 
renda capaci di attuare una vera comunione 
di fede e di amore nella sua Chiesa.  Amen.
C  -  E la benedizione di Dio onnipotente, Pa-
dre e Figlio        e Spirito Santo, discenda su di 
voi, e con voi rimanga sempre.   Amen.
C  -  La gioia del Signore sia la vostra forza, 
andate in pace.

A   -   Rendiamo grazie a Dio.

Questa celebrazione ha profonde radici bibliche; 
Giuseppe è l’ultimo patriarca che riceve le 

comunicazioni del Signore attraverso  l’umile via dei 
sogni (cfr Gn 28, 12-14; Mt 1,  20-34).  Come l’antico 
Giuseppe, è l’uomo giusto e fedele (Mt 1, 19) che Dio 
ha posto a custode della sua casa. Egli collega Gesù, 
re messianico, alla discedenza di Davide (Mt 1, 1-16; 
Lc 3, 23-38). Sposo di Maria e padre putativo, guida 
la sacra Famiglia nella fuga e nel ritorno dall’Egitto, 
rifacendo il cammino dell’Esodo Gn 37; 50, 22-26; Mt 
2, 13-21). Pio IX lo ha dichiarato patrono della Chiesa 
universale e Giovanni XXIII ha inserito il suo nome 
nel Canone romano.
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GLORIA
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi 
ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoria-
mo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa, Signore Dio, 
Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre; tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati 
del mondo, accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi. Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo: 
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  Amen.

COLLETTA
C  - Dio onnipotente, che hai voluto affidare 
gli inizi della nostra redenzione alla custodia 
premurosa di san Giuseppe, per sua interces-
sione concedi alla tua Chiesa di cooperare 
fedelmente al compimento dell’opera di sal-
vezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’u-
nità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli.    
A  -  Amen.      

PRIMA LETTURA (2 Sam 7, 4-5. 12-14.16)  
Il Signore Iddio gli darà il trono di Davide 
suo padre.
Dal secondo libro di Samuèle  
In quei giorni, fu rivolta a Natan questa parola 
del Signore: «Va’ e di’ al mio servo Davide: Così 
dice il Signore: “Quando i tuoi giorni saranno 
compiuti e tu dormirai con i tuoi padri, io su-
sciterò un tuo discendente dopo di te, uscito 
dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. 
Egli edificherà una casa al mio nome e io ren-
derò stabile il trono del suo regno per sempre. 

Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio. 
La tua casa e il tuo regno saranno saldi per 
sempre davanti a te, il tuo trono sarà reso sta-
bile per sempre”».
Parola di Dio.

A  -   Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE (Sal 88)

R  In eterno durerà la sua discendenza.

Canterò in eterno l’amore del Signore,
di generazione in generazione  
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, 
perché ho detto: «È un amore edificato per 
sempre; nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». R 
«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, ho 
giurato a Davide, mio servo. Stabilirò per 
sempre la tua discendenza, di generazione in 
generazione edificherò il tuo trono».  R
«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,
mio Dio e roccia della mia salvezza”.
Gli conserverò sempre il mio amore,
la mia alleanza gli sarà fedele». R

SECONDA LETTURA (Rm 4,13.16-18.22)  
Egli credette, saldo nella speranza contro 
ogni speranza.
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani
Fratelli, non in virtù della Legge fu data ad 
Abramo, o alla sua discendenza, la promessa 
di diventare erede del mondo, ma in virtù del-
la giustizia che viene dalla fede. Eredi dunque 
si diventa in virtù della fede, perché sia se-
condo la grazia, e in tal modo la promessa sia 
sicura per tutta la discendenza: non soltanto 
per quella che deriva dalla Legge, ma anche 
per quella che deriva dalla fede di Abramo, 
il quale è padre di tutti noi – come sta scritto: 
«Ti ho costituito padre di molti popoli» – da-
vanti al Dio nel quale credette, che dà vita ai 
morti e chiama all’esistenza le cose che non 
esistono. Egli credette, saldo nella speranza 
contro ogni speranza, e così divenne padre di 

molti popoli, come gli era stato detto: «Così 
sarà la tua discendenza». Ecco perché gli fu 
accreditato come giustizia.
Parola di Dio.

A  -   Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO  (Sal 83,5)

Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio.
Beato chi abita nella tua casa, Signore:
senza fine canta le tue lodi.
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio.

Nel tempo pasquale: 

Alleluia, alleluia.
Beato chi abita nella tua casa, Signore:
senza fine canta le tue lodi. 

Alleluia, alleluia.

Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’an-
gelo del Signore.
Dal vangelo secondo Matteo.  
Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, 
dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo. Così 
fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, 
essendo promessa sposa di Giuseppe, prima 
che andassero a vivere insieme si trovò incin-
ta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo 
sposo, poiché era uomo giusto e non voleva 
accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla 
in segreto. Mentre però stava considerando 
queste cose, ecco, gli apparve in sogno un an-
gelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio 
di Davide, non temere di prendere con te Ma-
ria, tua sposa. Infatti il bambino che è gene-
rato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà 
alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli 
infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece 
come gli aveva ordinato l’angelo del Signore.
Parola del Signore.  

A  -  Lode a te o Cristo.

CREDO
Credo in un solo Dio,
Padre onnipotente, creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e in-
visibili. Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli.
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero; generato, non creato; della 
stessa sostanza del Padre; per mezzo di 
lui tutte le cose sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo; e per opera dello Spi-
rito Santo si è incarnato nel seno della 
Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pila-
to, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture;
è salito al cielo, siede alla destra del Pa-
dre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito San-
to, che è Signore e da la vita, e procede 
dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato e ha parla-
to per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica 
e apostolica. Professo un solo battesi-
mo per il perdono dei peccati. Aspetto 
la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà.
Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C  - Fratelli e sorelle, la gioia nel venerare 
Giuseppe, modello di vita evangelica, ci invi-
ta alla preghiera per la Chiesa e per il mondo. 
Diciamo insieme: 
A  - Ascoltaci, Signore.
- Ti lodiamo, Padre, per la docilità di S. Giu-
seppe: rendi docile la tua Chiesa agli insegna-
menti del tuo divin Figlio. Preghiamo.
- Gloria a te, o Padre, per il discernimento di 
Giuseppe: dona ai nostri pastori la sapienza 
che sa capire i segni dei tempi. Preghiamo. 

LITURGIA DELLA PAROLA

Vangelo (Mt 1,16.18-21.24a)


